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Modifica all’articolo 41 della legge 9 febbraio 1963, n. 82, 
concernente la revisione delle tasse e dei diritti marittimi

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L'articolo 41 della legge 9 febbraio 1963, 
n. 82, « Revisione delle tasse e dei diritti ma
rittim i » è sostituito dal seguente:

« Nel porto di Civitavecchia oltre alle mer
ci indicate nell’articolo precedente, sono
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esenti dalla tassa di cui all’articolo 34 le ce
neri di piriti, gli animali vivi ed il pesce fre
sco in arrivo dalla Sardegna.

Sono esenti altresì dalla tassa anzidetta 
tu tte  le merci caricate sui carri ferroviari ed 
autoveicoli che accedono con le proprie ruote 
sulle navi traghetto adibite al collegamento 
m arittim o con la Sardegna ».

Art. 2.

L’esenzione, di cui all’articolo precedente, 
per le merci caricate sui carri ferroviari ed 
autoveicoli che accedono con le proprie ruote 
sulle navi, traghetto adibite al collegamento 
m arittim o con la Sardegna ha 'decorrenza 
dalla data di entrata in vigore della legge 
9 febbraio 1963, n. 82.

Per il periodo dal 2 ottobre 1961 alla data 
di entrata in vigore della c ita ta  legge 9 feb
braio 1963, n. 82, le merci indicate nel com
ma precedente sono esentate anche dalla 
tassa prevista dagli articoli 2 e 4 della legge 
27 marzo 1952, n. 198.

Art. 3.

L’onere derivante dall'attuazione della 
presente legge, di lire 46,5 milioni per il pe
riodo decorrente dal 2 ottobre 1961 al 31 di
cembre 1966 e di lire 14 milioni per il 1967 
viene rispettivam ente e corrispondentemente 
compensato:

quanto a lire 46,5 milioni, per lire 40,1 
milioni, con quota delle maggiori entrate 
derivanti dal decreto-legge 14 dicembre 1965, 
n. 1334, convertito nella legge 9 febbraio 
1966, n. 21, concernente l’importazione delle 
banane fresche, e per lire 6,4 milioni, con 
riduzione del fondo iscritto al capitolo 3523 
dello stato  di previsione della spesa del Mi
nistero del tesoro per l’anno finanziario 1966;

quanto a lire 14 milioni, con riduzione 
del fondo iscritto al capitolo 3523 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l’anno finanziario 1967.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


